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Un esempio per tutti noi.

Ciao Mansueto

Rispetto a febbraio dell’anno scor-
so la vita è più cara in media del
2,4 per cento, 0,3 punti in più di
gennaio. Colpa soprattutto dei car-
buranti, e a catena dei trasporti,
delle assicurazioni e dei beni ali-
mentari.

Lo dice l’Istat, che conferma
quanto aveva previsto in via preli-
minare qualche giorno fa: il pane
costa l’1,2 per cento in più di un
anno fa, il formaggio il 3,7, la frut-
ta l’1,9. Dal 2010 al 2011 la benzi-
na è aumentata dell’11,9 per cen-
to, il gasolio per le auto del 18,1
(dal 15,7% di gennaio 2011), quel-
lo per i riscaldamenti del 17,2.
Mentre i prezzi delle assicurazioni
sui mezzi di trasporto sono cresciu-
ti dello 0,2 per cento sul mese pre-
cedente e del 5,9 su febbraio 2010
(dal 6,1% di gennaio 2011).

«Piove sul bagnato», dice il Pd
con Cesare Damiano, riferendosi
alla già difficile sopravvivenza del-
le famiglie, mentre la Cgil avverte
il rischio di una stagflazione - il

mix di stagnazione e inflazione - e
chiede il conto al governo: «La scar-
sa crescita, la riduzione dell’occupa-
zione e del reddito disponibile insie-
me al simultaneo aumento dei prez-
zi delineano lo scenario peggiore
per i lavoratori e i pensionati», affer-
ma il segretario confederale Danilo
Barbi. I dati dell’Istat, aggiunge il
sindacalista, «confermano le nostre
preoccupazioni sull’esito fallimenta-
re delle manovre economiche del
governo». Non sono più rinviabili
«misure per il rilancio dell’econo-
mia» neanche per Antonio Fuccillo,
segretario confederale Uil. Polemi-

che pure dalle associazioni degli
agricoltori - Cia e Confagricoltura
- che lamentano le pesanti ricadu-
te del caro petrolio sul settore. «An-
che se i generi alimentari sono indi-
cati come uno dei settori in cui i
listini sono a maggior crescita, l’in-
flazione importata penalizza gli
agricoltori: guadagnano sempre
meno - spiega Confagricoltura -
perché la forbice costi-prezzi conti-
nua a rilevarsi micidiale». E mici-
diale potrebbe essere anche la
stangata destinata a colpire le fa-
miglie: secondo le associazioni dei
consumatori, alla fine dell’anno
pagheranno rincari tra gli 850 e i
915 euro.

BCE

Non se la passano meglio i cugini
europei, che nell’Eurozona subi-
scono in media un rincaro sulla
spesa del 2,4 per cento rispetto
all’anno scorso, mentre nell’Ue a
27 l’indice è rimasto stabile a 2,8
per cento. Adesso le economie del
Vecchio Continente attendono le
prossime mosse della Bce, che pro-
prio con l’intento di intervenire
sull’inflazione potrebbe rialzare i
tassi di interesse dello 0,25%. Il
condizionale è d’obbligo: la crisi li-
bica e il cataclisma giapponese po-
trebbero far mutare il quadro com-
plessivo, con le incognite che cir-
condano le ricadute sull’economia
globale.❖

Inflazione, sulla spesa
rincarimai così alti dal 2008

Inflazione record a febbraio: il
costo della vita cresce in media
del 2,4 per cento sul 2010. A pe-
sare sui rincari, mai così alti
dal 2008, il caro petrolio, la cri-
si libica e la catastrofe giappo-
nese.Soffre anche l’Europa.
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MILANO

ALL SHARE

21.490,53
-2,26%

FTSEMIB

20.836,77
-2,47%

Affari

VINO

Cresce l’export
Dati Istat sull’export vino nel

2010: crescita confermata sul 2009

dell’11,7% in valore (a sfiorare quota

3,9mlddieuro)edal10,7%involume,

per oltre 20mln di ettolitri esportati.

p I consumatori: stangata sulle famiglie tra gli 850 e i 915 euro annui

p In Eurozona aumenti del 2,4%. Attesa per lemosse della Bce sui tassi

La crisi politica del Portogallo ri-
schiadi spingere il Paesesemprepiùvici-
noalsalvataggioeuropeo. Ierièarrivato il
taglio del rating da parte diMoody's, che
ha fatto balzare i tassi nell'asta di titoli di
Stato.Ilgovernoriconoscecherendimen-
ti così alti non sono sostenibili a lungo,
mentresipreparaall'eventualitàdielezio-
ni che potrebbero ipotecare il program-
madistabilità. ll taglioèstatodiduegradi-
niad“A3”:altriduetaglieLisbonasitrove-
rà nella categoria “junk” (spazzatura).

Portogallo declassato:
sempre più vicino
il salvataggio europeo

CRISI

FERROVIE

Nuovo piano
llcdadiFerroviedelloStato,pre-

siedutodal presidenteLambertoCar-

dia, ha approvato il piano industriale

2011-2015, presentato dall’ad Mauro

Moretti. Verrà illustrto ai sindacati.

GENERALI

In utile
Il gruppo Generali ha chiuso il

2010 con unutile netto in crescita del

30%a1,7miliardidieuro. Ilcdapropor-

rà undividendodi 0,45 europer azio-

ne. Del vecchio non sarà sostituito

SAFILO

Pareggio
Safilo torna a chiudere un bilan-

cio in «sostanziale pareggio» e archi-

via il 2010 conunutile di 700mila eu-

ro, inmiglioramentorispettoallaperdi-

tadellagestioneordinariadi33,7milio-

ni registratanel2009.Levenditesono

a 1,07miliardi (+6,8%), il margine ope-

rativo lordo a 107,8milioni (+85,1%).

Calzature
asiatiche
e dumping

LaUehaannunciato lafine, il31marzo,delle tasseantidumpingsullecalzaturecinesi
evietnamite(dazi tra il 10eil 16,5%) introdottenel2006perunbiennio.AlcuniPaesi, tracui
l’Italia, avevano chiesto una proroga, altri come Germania e Francia si sono opposti per
salvaguardare i loromarchi, Adidas e Puma, che produconoper gran parte in Asia.

EURO/DOLLARO 1,3868

37
GIOVEDÌ

17MARZO
2011


